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AI RADICALI PIACCONO LE NUOVE POSIZIONI NEI CONFRONTI DELLA CHIESA 

E adesso anche Pannella lo applaude 
"e omplimenti a Gianfranco Fini, che 

costituisce sicurissimamente una ri
sposta degna, appropriata, alla storia del 
Partito Radicale, alla nostra storia, al nostro 
presente". Così domenica Marco Pannella, 
intervenuto in diretta dalle frequenze di Ra
dio Radicale ha commentato il discorso di 
Fini che forse apre nel Pdl la fase del postteo 
con. Anzi una vera e propria ritirata per gli 
emuli in sedicesimo di Bush figlio. Ad e
sempio Gaetano Quagliariello, Alfredo 
Mantovano e Maurizio Gasparri tanto per 
non fare nomi. 
1\ "day after" del coraggioso discorso del fu
turo leader del Pdl, che fra l'altro quasi si
curamente sta agendo in sintonia con l'at
tuale leader Berlusconi, in una sorta di gioco 
delle parti, per mettere in off side i fanatici 
ratzingeriani, è tutto all'insegna del guardare 
la parte mezza vuota dell'amaro calice che 
ieri Fini ha fatto bere a tutti gli ex missini. 
Dice Gasparri ad esempio: "Che Fini percorra 
strade innovative, anche con confronti lace
ranti con il mondo di appartenenza, è un 
dato reale". E poi sostiene che "non c'è 
dubbio che Fini percorra sentieri innovativi, 
ma in un grande partito ci sarà la Iìberaliz
zazione del dibattito e lui stesso ha detto 
che sui singoli temi ci saranno posizioni di 
maggioranza e minoranza". Poi, per "conso
larsi con l'aglietto" ha aggiunto: "Fini è un 
protagonista vero del dibattito politico. E' 
autore della Bossi-Fini, della legge sulla 
droga. Poi però è un uomo di grandi aper
ture. Ma bisogna vedere il tutto, se no si 
fanno strumentalizzazioni". Tradotto in ita
liano non Jlipocritese" la cosa suona così: 
almeno il proibizionismo gli è rimasto, pa
zienza se vuole fare votare gli extra comu
nitari, se parla di stato laico, se dice che la 
religione e l'etica sono della sfera personale 
del cittadino e se dice che avremo un futuro 
di multiculturalìsmo". In effetti a Fini ormai 
manca solo una retromarcia sulle droghe, 
che potrebbe anche non esserci nei tempi 
brevi, per lasciare tutti i suoi ex colonnelli 
con il cerino in mano a guardia del bidone 

identitario. L'ha capito non bene, ma benis
simo, proprio Pannella, che presto potrebbe 
fare con Fini una sorta di strana coppia, pri
ma notando che "adesso che è diventato 
meglio di Berlusconi i giornali e le tv di re
gime pompano il Cavaliere esattamente co
me pompavano lui nel '94 quando era an
cora solo un post missino e Silvio sognava 
ancora il partito liberale di massa". 
Pannella parlando con Bordin domenica af
fermava inoltre che "la domanda che ieri ho 
posto, e che oggi è· stata censurata total
mente, trova una risposta straordinaria nel
l'intervento di Gianfranco Fini". E cioè? "lo 
chiedevo se sia possibile voltare pagina, co
me è necessario ed urgente, radicalmente, 
nei confronti del sessantennio partitocratico, 
come accadde per il ventennio fascista. 
Dall'intervento di Fini viene fuori una pro
spettiva che ha forza, quella di un cammino 
rapidamente riformatore applicato alla ne
cessità . di seppellire anche il sessantennio di 
regime partitocratico con un contenuto, un 
assieme di contenuti, con delle idee che a 
me appaiono oggi connotare solo Gianfranco 
Fini, per qualità, rigore e profondità. Mi 
sembra di poter dire che tutte le parti fonda
mentali, costituenti l'intervento, il program
ma, il progetto politico di Gianfranco Fini 
hanno una parentela diretta e patente con 
l'essenziale della storia radicale", ha aggiunto 
Pannella, che ha ricordato come "accadde un 
giorno che Giorgio Almirante inviò il gio
vane segretario della organizzazione giova
nile del Msi Fini ad un congresso radicale 
dove era stato invitato. Merito ad Almirante 
di essersi fatto sostituire da quel giovane. E 
merito grande di quella commovente riprova 
si ebbe quando i congressisti radicali ap
plaudirono Fini per il solo fatto di essere lì, 
a portare il suo saluto del Movimento Socia
le". 
Ecco forse oggi è nato il primo embrione di 
una nuova svolta liberale di un ex fascista e, 
contemporaneamente, per i teocon a destra e 
per i teodem di sinistra potrebbe essere ini
ziata a suonare la ritirata che precede l'in
gresso nel viale del tramonto. . 
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